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 COMUNE DI FABBRICA CURONE  
Provincia di ALESSANDRIA 

 

 
AVVISO  

DI 
PROCEDURA APERTA 

 
PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO  Dl  ACCERTAMENTO E  

RISCOSSIONE DELL'IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA'  E 
DEI DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

 
ENTE APPALTANTE: Comune di Fabbrica Curone - Servizio  Economico 
Finanziario e Tributi – Frazione Garadassi n° 7 Codice  Fiscale 
85000850066, Partita I.V.A. 01077200069 Telefono 0131/782131 Fax 
0131/782203 sito internet www.comune.fabbricacurone.it;  
e-mail:comune@fabbricacurone.it 
 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE : aperta ex art. 55 D.L.gs 163/2006; 
metodo del corrispettivo più alto a favore dell’Amministrazione Comunale - 
procedura prevista dall’art. 73  lettera c) e art. 76 del R.D. 23/5/1924 n. 
827 come codificate dal D.L.gs n.163/2006 (procedura aperta come 
codificata dal comma 37 art.3 DL.gs 163/2006) e secondo le altre 
condizioni stabilite sul capitolato d’oneri. 
Proposta di canone superiore al limite minimo predeterminato 
dall’Amministrazione in ragione di �  2.650,00 
(duemilaseicentocinquantaeuro/00), tenuto conto che nel 2006 le entrate 
relative alle imposte in oggetto sono state: 
············    Affissioni �  2.109,61; 
············    Pubblicità �  2.726,55. 
Il canone, fissato contrattualmente, sarà annualmente rivalutato secondo 
gli indici ISTAT; 
 
OGGETTO DEL CONTRATTO: Affidamento del servizio di accertamento 
e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 
pubbliche affissioni. 
 
RIFERIMENTI LEGISLATIVI: R.D. 23 maggio 1924 n. 827; D.Lgs. 
15.11.1993 N. 507 Capo I e D. L.sg. 12.04.2006 n.163 
 
LUOGO DI ESECUZIONE: Comune di Fabbrica Curone – Frazione 
Garadassi n. 7 – 15054 Fabbrica Curone (AL); 
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DIVIETO: di formulare offerte solamente per una parte del servizio in 
concessione. 
 
DURATA DELLA CONCESSIONE: dal 01/01/2008 e scadenza il 
31/12/2011 senza obbligo di preventiva disdetta da parte dell’Ente 
concedente. 
 
SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA  : Imprese iscritte 
all’Albo Nazionale dei Concessionari dell‘Accertamento e riscossione delle 
Entrate Comunali previsto dal D.Lgs. 446/97 e dal D.M. 289/2000. 
Sono ammessi raggruppamenti temporanei di imprese. Le 
documentazioni/dichiarazioni dei requisiti di ogni impresa raggruppata, 
devono essere debitamente sottoscritte da ogni impresa per competenza, 
mentre l’offerta economica deve essere sottoscritta solo dal mandatario. In 
caso di raggruppamento non costituito l’offerta deve essere sottoscritta da 
ciascun mandante e dal mandatario e devono essere allegate le 
documentazioni/dichiarazioni dei requisiti di ogni impresa raggruppanda, 
debitamente sottoscritte da ogni impresa per competenza. 
 
 
VISIONE ED ACQUISIZIONE DEL CAPITOLATO E DEI DOCUME NTI DI 
GARA: Il Capitolato d’oneri ed il fax - simile di dichiarazione potranno 
essere ritirati durante tutto il periodo di pubblicazione del presente presso 
l’Ufficio Tributi (da lunedì a venerdì 8,30-12,30) del Comune di Fabbrica 
Curone, Frazione Garadassi n. 7 c.a.p. 15054. 
Il Bando integrale è visionabile sul sito internet 
www.comune.fabbricacurone.it  
 
 
TERMINE ULTIMO PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE:  ore 
12 del 16° giorno successivo alla pubblicazione dell’av viso del 
bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli ca Italiana – V 
serie speciale.  Le domande di partecipazione che perverranno a 
protocollo del comune al di fuori di tale termine non saranno prese in 
considerazione. L’apertura delle buste avverrà il 21 dicembre 2007 alle 
ore 10,00. 
 
 INDIRIZZO AL QUALE DEVONO PERVENIRE LE OFFERTE : Comune  
di Fabbrica Curone – Frazione Garadassi n. 7 – 15054 Fabbrica Curone 
(AL); 
 
CAUZIONE DEFINITIVA:  pari al 10% dell’importo contrattuale  
(corrispondente al 10% del canone offerto moltiplicato per gli anni di 
durata della concessione). 
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CONDIZIONI DI AMMISSIONE E REQUISITI:  Per essere ammessa alla 
gara l'Impresa dovrà presentare a questa Amministrazione comunale, 
all'indirizzo di cui sopra, entro e non oltre le ore 12,00 del 16° giorno 
successivo alla pubblicazione dell’avviso del bando  di gara sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – V ser ie speciale,  un plico 
sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura portante il nome 
del mittente e la seguente dicitura: "Offerta per gestione servizio 
accertamento e riscossione imposta comunale pubblicità e diritti pubbliche 
affissioni”. Esso dovrà pervenire a mezzo raccomandata A/R o, in 
alternativa, consegnata all’ufficio protocollo del Comune. 
Il plico dovrà contenere al suo interno la  seguente documentazione : 
 

Busta n. 1 "Documenti amministrativi" , recante i seguenti documenti:  
1)  il Fac-simile di dichiarazione in carta semplice debitamente trascritto 

inserendo i dati richiesti a pena di esclusione e corredato da: 
2)  dichiarazione prodotta da almeno un’ Amministrazione Comunale di pari 

classe o superiore al Comune di Fabbrica Curone dalla quale si evinca 
che il soggetto ha gestito nel corso degli ultimi tre anni almeno uno dei 
servizi oggetto di concessone come previsto dall’art. 3 del capitolato 
speciale d’oneri, senza risoluzione del contratto per inadempimenti del 
contraente medesimo. Attualmente il Comune di Fabbrica Curone è un 
ente con popolazione inferiore a 3.000 abitanti. 

 
Busta n. 2 "Offerta economica"  recante i seguenti documenti: 
1) Offerta economica sottoscritta con firma leggibile dal legale 

rappresentante dell'impresa  in cifre ed in lettere esclusivamente in 
aumento sull’importo del canone fisso posto a base di gara. 

 
L’offerta economica dovrà indicare l’importo di un unico canone offerto 
dalla società partecipante alla gara per la gestione dei servizi su tutte le 
riscossioni lorde che il soggetto effettuerà durante il periodo contrattuale, 
come specificato nel capitolato d’oneri. 
 
 Non sono ammesse le offerte condizionate o quelle espresse in modo 
indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altra concessione. 
 
In caso di discordanza tra l’offerta indicata in cifre e quella indicata in 
lettere è ritenuta valida quella indicata in lettere . Non sono ammesse 
offerte che rechino abrasioni o correzioni nell’indicazione del canone 
offerto. 
 
MODALITA’ DI GARA 
 
Alla data ed ora indicate per lo svolgimento della procedura aperta si 
procederà all'apertura della busta n. 1 ed alla ammissione dei concorrenti 
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che abbiano dimostrato il possesso dei requisiti richiesti; successivamente il 
responsabile del procedimento, procederà alla apertura della busta n. 2 ed 
alla conseguente aggiudicazione. 
L'Impresa offerente dovrà mantenere l’offerta per almeno 90 giorni dalla 
data di presentazione della stessa. 
  
Non saranno prese in considerazione domande prive dei requisiti indicati 
nel presente bando.  
 
Si precisa che difformità, incompletezza, errore nella documentazione 
richiesta, costituisce causa di esclusione dalla gara. 
 
Dopo l’aggiudicazione definitiva la ditta vincitrice e la seconda classificata, 
saranno invitate a presentare, entro 10 gg dalla data di ricezione della 
comunicazione trasmessa a mezzo raccomandata A.R., pena la 
decadenza della concessione, tutte le certificazioni che questa 
Amministrazione riterrà opportuno richiedere  al  fine  di  verificare  il  
possesso,  da  parte  della   società aggiudicataria ed eventualmente della 
seconda classificata , delle attestazioni dichiarate nel presente avviso. 
 

La gara è valida anche in caso di presentazione di un’unica offerta, 
purchè valida. 
 
L’Amministrazione si riserva, a suo insindacabile giudizio, di non fare luogo 
alla gara o di prorogarne la data senza che i concorrenti possano 
accampare alcun diritto. 
 
Per tutto quanto non contemplato nel presente avviso si farà riferimento al 
capitolato d’oneri e alle disposizioni normative in materia. 
 
Il trattamento dei dati verrà effettuato nel rispetto della Legge 675/1996 e 
successive modifiche e integrazioni di cui al D. L.gs.196/2003. 
 
Fabbrica Curone, lì 03/12/2007 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO            
FINANZE E TRIBUTI 

                         (Rag. Sala Franco) 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO 

                        (geom. Gaetano Giacobone) 
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All. 1) 
 

CAPITOLATO SPECIALE D'ONERI PER LA CONCESSIONE DEL 
SERVIZIO  Dl  ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE DELL'IMPOSTA 

COMUNALE SULLA PUBBLICITA' E DEI DIRITTI SULLE PUBBLICHE 
AFFISSIONI  

Periodo 1° gennaio 2008 – 31 dicembre 2011  
���������	�
��
������������������������������������ ���

 

NORME GENERALI 

 

ART. 1 

OGGETTO DELLA CONCESSIONE  

 
La concessione ha per oggetto la gestione del servizio di accertamento e 

riscossione dell'imposta sulla pubblicità, dei diritti sulle pubbliche affissioni, ivi 

compresi l’accertamento e riscossioni dei relativi diritti nell’ambito del territorio 

comunale, nell’osservanza delle vigenti disposizioni di legge e regolamentari. 

 

ART. 2  

DURATA DELLA CONCESSIONE  

 
La durata della concessione, con  decorrenza  dal 01/01/2008 e scadenza il 31/12/2011,  si 

intenderà risolta alla sua naturale scadenza, senza obbligo di preventiva disdetta, diffida od altra 

forma di comunicazione espressa da parte dell’Ente concedente. 

La concessione s’intenderà risolta di diritto qualora nel corso della gestione fossero emanate norme 

legislative comportanti l’abolizione della concessione stessa. 

Le condizioni saranno riviste di comune accordo tra le parti nel caso in cui intervenissero 

disposizioni legislative che dovessero variarne i presupposti fondamentali. 

Scaduto il termine, originario o rinnovato, della concessione è fatto divieto al  concessionario  di 

emettere  atti  od  effettuare  riscossioni  inerenti  ai servizi gestiti. 

 

ART. 3 
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REQUISITI PER PARTECIPARE ALLA GARA 
 

Per essere ammessi alla gara per la concessione le persone fisiche o giuridiche 

interessate debbono risultare iscritte all’albo nazionale dei Concessionari di cui 

all’art. 1 del D.M. 289/2000 ed al D.M. 9/3/2000 n. 89, istituito presso la 

Direzione Centrale per la Fiscalità Locale del Ministero delle Finanze, 

Dipartimento delle Entrate, previsto dall’ art. 53 comma 1 del D.Lgs. 446/97. 

L’iscrizione all’Albo deve essere comprovata mediante presentazione di attestazione rilasciata 

dalla Direzione Centrale per la Fiscalità Locale del Ministero delle Finanze, ovvero sostituita da 

apposita autocertificazione rilasciata a norma degli art. 47 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. I 

partecipanti alla gara devono rispettare i requisiti previsti dagli artt. da 3 a 8 e 10 del D.M. 

289/2000.  

La società dovrà inoltre dimostrare di aver gestito almeno uno fra i  servizi oggetto del presente 

capitolato negli ultimi tre anni in minimo due Comuni di pari classe o superiore rispetto al Comune 

di Fabbrica Curone. 

Trovano applicazione le norme sull’incompatibilità di cui all’art. 9 del DM 289/2000. 

ART. 4 

 DECADENZA DELLA CONCESSIONE 
 

Il concessionario incorre nella decadenza della concessione nei seguenti casi : 

1) per la cancellazione dall’albo (art. 11D.M. 289/2000) ; 

2) per non aver iniziato il servizio alla data fissata; 

3) per inosservanza degli obblighi previsti dall’atto di affidamento e dal relativo capitolato 

d’oneri; 

4) per non aver prestato o adeguato la cauzione stabilita per l’effettuazione del servizio; 

5) per aver commesso gravi abusi o irregolarità nella gestione; 

6) per inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata 

applicazione dei contratti collettivi 

Resta stabilito che la concessione si intende risolta “ipso – jure “, senza obbligo di pagamento da 

parte del Comune di alcuna indennità o compartecipazione qualora, nel frattempo, nuovi 

provvedimenti legislativi dovessero abolire l’oggetto della concessione o sottrarre ai Comuni la 

relativa gestione. 

La sospensione dell’iscrizione nell’albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. 446/1997 avviene  per le 

ragioni indicate nell’art. 12 del D.M. 289/2000.  
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La decadenza o la sospensione dell’iscrizione nell’albo può essere richiesta dall’Ente locale 

interessato o, d’ufficio, dalla Direzione Centrale per la Fiscalità Locale del Ministero delle Finanze 

(art. 13 comma 2 e art. 12 comma 2 del D.M. 289/2000). 

La sospensione dall’Albo inibisce la partecipazione alle gare per l’affidamento dei servizi, ma non 

comporta decadenza dalle gestioni in atto (art. 12 comma 3 D.M. 289/2000). 

La cancellazione o la sospensione dall’albo e la decadenza dalle gestioni sono disposte con 

provvedimento della commissione di cui all’art. 53 comma 2 del D.Lgs. 446/97 , previa 

contestazione degli addebiti (art. 15 D.M. 289/2000). 

Il gestore decaduto cessa con effetto immediato dalla data di notifica del relativo provvedimento 

dalla conduzione del servizio ed è privato di ogni potere in ordine alle procedure di accertamento 

liquidazione e riscossione. Allo scopo il Responsabile del Settore Economico - Finanziario diffida 

il gestore decaduto a non effettuare alcuna ulteriore attività inerente il servizio e procede 

all’immediata acquisizione della documentazione riguardante la gestione , redigendo apposito 

verbale in contraddittorio con il concessionario stesso. 

La cancellazione e la sospensione dall’albo e la decadenza dalle gestioni non 

attribuiscono al gestore alcun diritto ad indennizzo. 

 

ART. 5 

MODALITA’ DI GARA 
 
L’aggiudicazione avverrà mediante il sistema della procedura aperta con il metodo del 

corrispettivo più alto a favore dell’Amministrazione comunale e art,73 lett.C. e 76 del 

R.D.n.827/24. 

Come importo base della gara di appalto il Comune stabilisce l’importo minimo del canone in �   

2.650,00 a favore dell’Ente. Il canone, fissato contrattualmente, sarà annualmente rivalutato 

secondo gli indici ISTAT.  A favore del concessionario andranno tutte le riscossioni relative 

all’imposta di pubblicità e diritti di pubblica affissione. 

 
Qualora intervenissero modifiche legislative comportanti riduzioni e/o esenzioni tali da variare in 

maniera sostanziale il futuro gettito dei tributi e del canone oggetto del presente capitolato  l’aggio 

e il minimo garantito di cui sopra verranno rivisti in proporzione alla prevista diminuzione di 

gettito conseguente a tali modifiche. 

 

L’aggiudicazione avverrà anche in caso di unica offerta, purchè valida. 
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ART. 6 

CORRISPETTIVO DEI SERVIZI -VARIAZIONI DI TARIFFE  

 
Il corrispettivo dei servizi è determinato dal gettito totale dell’imposta di pubblicità e diritti di 

pubblica affissione che spetterà al concessionario, al netto del canone fisso riconosciuto all’Ente. 

Il Concessionario è tenuto all’applicazione delle tariffe deliberate dall’Amministrazione Comunale, 

in ossequio alle normative vigenti. Qualora nel corso della concessione si verificassero, a seguito 

di provvedimenti legislativi e/o regolamentari, modifiche normative, regolamentari e/o variazioni 

delle vigenti tariffe, i minimi garantiti dovranno essere ragguagliati in aumento od in diminuzione 

semprechè le variazioni superino la percentuale del 10%.  

In caso di controversia tra le parti l’adeguamento del canone e del minimo garantito è rimesso alla 

commissione arbitrale di cui al successivo art. 21. 

Qualora ciò sia consentito dalla legge , il Comune si riserva la facoltà di modificare le tariffe in 

vigore e di modificare gli spazi per le pubbliche affissioni.  

 

ART. 7 

VERSAMENTI ALLA TESORERIA COMUNALE  

 
Il Concessionario dovrà versare alla Tesoreria Comunale l’ammontare del canone annuo 

contrattuale, rivalutato secondo gli indici ISTAT,   in rate trimestrali scadenti il decimo giorno del 

mese successivo a quello del trimestre di riferimento. I versamenti potranno essere effettuati anche 

a mezzo conto corrente postale intestato al Tesoriere del Comune; in tale caso la data del 

versamento postale fa fede agli effetti dell’osservanza del termine anzidetto. 

Per il ritardato versamento delle somme dovute dal concessionario si applica l’interesse legale 

corrente. 

 

ART. 8 
CAUZIONE  

 
A garanzia del versamento del canone contrattuale, il concessionario del servizio è 

tenuto a prestare, prima della stipulazione del contratto, una cauzione di 

ammontare pari al 10%, dell’importo del canone offerto in sede di gara 

moltiplicato per gli anni di durata della concessione. 

In caso di mancato versamento delle somme dovute dal concessionario, il Comune può procedere 

ad esecuzione sulla cauzione ai sensi delle vigenti normative. In tal caso la reintegrazione della 

cauzione stessa dovrà essere effettuata dal concessionario, a pena di decadenza, entro 15 giorni 

dalla richiesta del Comune. 
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La cauzione non sarà svincolata che alla scadenza della concessione e dopo che 

l’Amministrazione avrà accertato che il concessionario abbia assolto a tutti i suoi obblighi.  

 

ART. 9 
RESPONSABILITA' DEL SERVIZIO  

 
A far data dall’inizio della gestione il Concessionario assume l’intera responsabilità del servizio e 

subentra al Comune in tutti gli obblighi e diritti inerenti la gestione stessa. Saranno a carico del 

Concessionario tutte le spese inerenti la gestione, comprese quelle derivanti da eventuali 

procedimenti giudiziari. Il servizio di accertamento e riscossione dovrà essere svolto con assoluta 

regolarità e puntualità ed il Concessionario risponderà direttamente di tutte le infrazioni , tenendo 

sollevato il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità ed onere verso terzi in dipendenza del 

servizio stesso. Il Concessionario risponderà in ogni caso direttamente dei danni alle persone ed 

alle cose, qualunque ne sia la causa o la natura derivanti dalla propria attività di gestione, restando 

inteso che rimarrà a suo carico il completo risarcimento dei danni arrecati senza diritto o compenso 

alcuno, sollevando l’Amministrazione Comunale da ogni qualsiasi responsabilità civile e penale. 

Alla scadenza della concessione il Concessionario dovrà comunque ed in ogni caso consegnare al 

Comune o al Concessionario subentrato gli atti insoluti , od in corso di formalizzazione per il 

proseguimento degli atti medesimi , delegando , ove del caso , al recupero di crediti afferente il 

contratto scaduto , nonchè tutte le banche dati indispensabili per la prosecuzione del servizio. 

 
ART.10  

DOMICILIO DELLA CONCESSIONARIA ED UFFICIO 

 
La Ditta concessionaria dichiara di eleggere il proprio domicilio, per tutta la 

durata della concessione, nel Comune di Fabbrica Curone e dovrà  indicare un 

recapito, in Fabbrica Curone, presso il quale i contribuenti potranno effettuare le 

operazioni relative al servizio, oggetto del presente capitolato. Tale recapito dovrà 

essere attivo almeno a cadenza bimestrale e comunque in occasione delle scadenze 

di legge. 

All’interno dell’ufficio dovranno essere esposte le tariffe in vigore,  l’elenco degli impianti di 

pubbliche affissioni, nonchè copia dei Regolamenti vigenti inerenti i tributi e canone oggetto di 

concessione.   

 
ART.11 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO E PERSONALE  
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Il concessionario ha l’obbligo di organizzare il servizio con  tutto il personale e i mezzi che si 

rendessero necessari in modo che il servizio stesso si svolga con prontezza e senza inconvenienti. 

La nomina del personale da adibire alla gestione spetta alla ditta concessionaria con rispetto di 

tutte le norme di legge in vigore e in conformità del contratto sindacale di categoria. 

Il Comune rimane completamente estraneo ai rapporti giuridici ed economici che intervengono fra 

il concessionario ed il personale assunto , nè alcun diritto potrà essere fatto valere verso 

l’Amministrazione Comunale se non previsto da disposizioni di legge. 

Tutto il personale agirà sotto la diretta ed esclusiva responsabilità del concessionario e dovrà 

comunque essere ben accetto all’Amministrazione, la quale avrà la facoltà di chiederne in qualsiasi 

momento la sostituzione , previa contestazione scritta degli addebiti imputati all’addetto. 

Il personale addetto al servizio di vigilanza , accertamento e riscossione dovrà essere munito della 

prescritta tessera di riconoscimento rilasciata dal Comune. 

Nei rapporti con il pubblico dovranno essere usati modi cortesi e le richieste soddisfatte con la 

maggiore sollecitudine possibile. 

 
ART.12 

SPESE A CARICO DEL CONCESSIONARIO 

 
Sono a Carico del concessionario tutte le spese inerenti e conseguenti lo svolgimento dei servizi di 

cui al presente capitolato d’oneri, ivi comprese le spese contrattuali. 

 

ART.13 

STAMPATI E BOLLETTARI  
 

Il Concessionario dovrà attenersi a quanto previsto dalle norme regolamentari e legislative ed ai 

decreti emanati dal Ministero delle Finanze in ordine alla tenuta dei registri e bollettari da 

utilizzare per la gestione dei servizi , nonchè per la riscossione dei tributi e canone oggetto del 

capitolato. 

Il concessionario dovrà essere provvisto a sue spese di tutti gli stampati, i registri, 

i bollettari ed ogni altro materiale che sia necessario all’espletamento del servizio; 

è esclusa altresì ogni possibilità di richiesta di rimborso spese ai contribuenti se 

non nei casi espressamente previsti dalla legge. 

Tutti i versamenti inerenti il presente capitolato, dovranno essere effettuati direttamente al 

Concessionario ovvero mediante versamento in un conto corrente postale allo scopo attivato, così 

come previsto dalla vigente normativa in materia. 
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La gestione contabile del servizio comporta inoltre : 

1. Bollettari 

I bollettari, prima di essere messi in uso, dovranno essere registrati in apposito registro di 

carico e scarico presso il competente Ufficio Tributi e vidimati dal Segretario Comunale  

o suo delegato mediante: 

· l’iscrizione del numero progressivo su ciascun bollettario; 

· la numerazione progressiva su ogni bolletta (madre e figlia); 

· l’apposizione del bollo del Comune su ogni bolletta. 

In caso di errore la bolla dovrà essere annullata e non strappata o distrutta. 

Su ciascun bollettario dovrà essere riportato il totale delle riscossioni giornalmente ed, 

all’esaurimento del bollettario stesso, il totale delle riscossioni. 

In caso di gestione automatizzata del servizio mediante personal computers i bollettari 

saranno sostituiti da bollette singole (ovvero da bollette utilizzabili per stampa su modulo 

continuo ) . Anche in tal caso ogni singola bolletta dovrà essere numerata 

progressivamente e dovrà riportare il timbro del Comune. 

2. Registri 

· La tenuta di un registro vidimato in ogni pagina dal responsabile o suo delegato, 

dal quale debbono risultare i bollettari assunti in carico ( ovvero le singole 

bollette in caso di gestione automatizzata), con l’indicazione del numero 

progressivo e del numero delle bollette di cui si compone. Per ciascun bollettario 

dovrà essere indicata la data di esaurimento. 

· La tenuta di un registro delle riscossioni distinte secondo la loro specie. 

      3.   Elenchi o schedari 

· La tenuta di elenchi o schedari delle dichiarazioni, dei versamenti, o delle 

commesse dei contribuenti. 

Tutte le dichiarazioni e le commesse presentate dai contribuenti a norma degli 

artt. 8 e 19 del D.Lgs. 507/1993 debbono essere conservate nella gestione in 

ordine  cronologico e con il richiamo, su ciascuna di esse, del pagamento del 

tributo o del diritto. 

· La tenuta di un elenco o schedario dei contribuenti assoggettati all’Imposta sulla 

Pubblicità per un periodo non inferiore all’anno. Nell’elenco progressivamente 

numerato dovranno essere riportati il numero delle rate convenute e gli estremi 

dei pagamenti come al punto precedente. 

 

Tutti i bollettari , i  registri e gli atti di cui al presente articolo saranno tenuti e conservati presso il 

Concessionario o presso il Comune alla cessazione della concessione , per eventuali controlli e a 
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disposizione della Corte dei Conti  secondo le norme dalla stessa impartite , per un periodo di anni 

dieci dalla data dell’ultima operazione. 

Sono fatte salve le disposizioni che potranno venire emanate successivamente alla stipula del 

contratto, senza che il Concessionario abbia nulla a pretendere o ad eccepire , salvo che non sia 

diversamente disposto dalla legge. 

Con cadenza annuale, o comunque a semplice richiesta del Comune, la Ditta Concessionaria è 

tenuta a produrre apposita contabilità analitica dalla quale risultino gli incassi realizzati nel periodo 

relativo.   

Con cadenza semestrale dovranno essere consegnati al Comune appositi rendiconti inerenti le 

riscossioni avvenute nel periodo oggetto di rendicontazione . 

 

ART. 14 
 RISCOSSIONI ED ACCERTAMENTI  

 

La riscossione dovrà avvenire unicamente in base a quanto previsto dalle normative in merito e dai 

regolamenti comunali. E’ in ogni caso ammesso , in alternativa  al versamento su c.c.p. intestato al 

Concessionario , il versamento diretto presso la sede del Concessionario stesso.  

Nei casi previsti dalla legge e dai Regolamenti il Concessionario ha l’obbligo di procedere a 

liquidazione , rettifica e a accertamento d’ufficio , notificando apposito avviso al contribuente. 

Il Concessionario non  potrà esentare alcuno dai tributi e canoni  in parola , nè accordare riduzioni 

, se non nei casi espressamente e tassativamente stabiliti dalla legge e dai regolamenti comunali. 

 
 

ART.15 
IMPIANTI AFFISSIONI  

 

Le affissioni verranno eseguite esclusivamente negli appositi spazi da stabilire a norma di legge e 

dall’apposito Regolamento comunale.  

Il Concessionario si impegna a: 

-  riconsegnare alla scadenza del contratto in stato di buona manutenzione gli impianti di proprietà 

comunale; 

_   effettuare la manutenzione a proprie cure e spese agli impianti pubblicitari di cui sopra; 

_   provvedere a proprie spese alla rimozione di eventuali impianti di affissione abusivi o in stato di 

degrado ed alla loro sostituzione con altri nuovi; 

_    installare , a proprie spese , eventuali ulteriori impianti che l’Amministrazione decidesse , in 

ossequio a norme legislative e/o regolamentari , di posizionare nel territorio comunale.     Tutti gli 

impianti installati dal concessionario nel corso della gestione, rimarranno alla scadenza del 

contratto, di proprietà del comune.  
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ART.16 
RICORSI  

 

Il concessionario subentra al Comune in tutti i diritti e obblighi e assume la veste di Funzionario 

Responsabile ai sensi dell’art.11 del D.Lgs.  507/93 anche ai fini dello svolgimento del processo 

tributario. 

Il concessionario può farsi rappresentare, davanti alle Commissioni Tributarie, da un proprio 

Procuratore Speciale. 

Il concessionario è tenuto a fornire comunque ai contribuenti chiarimenti su esposti non rituali. 

ART.17 
ESENZIONI - RIDUZIONI  

 

Il concessionario non potrà esentare alcuno dalle imposte o diritti dovuti, né accordare 

riduzioni, se non nei casi espressamente e tassativamente stabiliti dalla legge e dal regolamento 

comunale. 

 

ART.18 
SUBAPPALTO  

 

Non è consentito il subappalto. 

ART.19 
INFORMAZIONE ALL’UTENZA  

 
Il concessionario è obbligato, entro 30 giorni dall’inizio della concessione, a fornire a proprie 

spese adeguata informazione all’utenza, mediante manifesti ed avvisi, in ordine ad ogni circostanza 

di rilievo attinente la gestione e l’organizzazione del servizio (tariffe, tempi e modalità di 

pagamento, sanzioni, recapito del concessionario, orari di apertura al pubblico, ecc.), nonchè a 

comunicare tempestivamente ogni significativa variazione discendente da disposizioni di legge, 

regolamentari, delibere dell’Amministrazione Comunale, o da diversa organizzazione del servizio. 

Il concessionario è, altresì obbligato ad inviare ai contribuenti dell’imposta sulla pubblicità 

permanente entro 20 giorni dalla scadenza per il pagamento prevista dalla legge un invito di 

pagamento scritto allo scopo di favorire il rispetto delle scadenze ed evitare l’applicazione di 

sanzioni amministrative ed interessi. Tale invito deve essere formulato dettagliatamente in modo da 

consentire una facile lettura degli elementi impositivi cui si riferisce ( tipologia, ubicazione, 

dimensione dell’impianto e tariffa applicata ) e deve essere accompagnato da un bollettino 

prestampato per l’assolvimento dell’imposta. L’invito ed altre eventuali comunicazioni ai 

contribuenti devono essere inviati a spese del concessionario. 
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Art.20 
PENALITA’  

 

Qualora fossero rilevate inadempienze rispetto a quanto previsto nel presente capitolato si 

procederà all’applicazione di una penalità pari a  Euro 155,00  per ciascuna violazione accertata. 

L’applicazione delle penalità dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, 

alla quale la ditta concessionaria avrà la facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro e non 

oltre 10 giorni dalla notifica della contestazione medesima. 

Al recupero delle somme dovute a titolo di penale il comune può procedere avvalendosi della 

cauzione prestata dal concessionario. In tal caso il concessionario dovrà provvedere al reintegro 

della cauzione stessa entro 15 giorni dalla richiesta del comune, a pena di decadenza. 

Dopo tre formali contestazioni per il mancato rispetto delle disposizioni contenute nel presente 

capitolato, l'Amministrazione comunale potrà sospenderne l’esecuzione e dichiararlo risolto. 

Sono fatti salvi gli eventuali provvedimenti di decadenza di cui all’art.13 del D.M. 11.09.00 n.289. 

ART. 21  
 CONTROVERSIE 

 

Tutte le controversie che insorgessero tra Comune e Concessionario , nell’applicazione del 

contratto e del presente capitolato che ne regola la concessione, saranno devolute ad un collegio 

arbitrale composto da tre arbitri i quali decideranno senza formalità di giudizio. 

Gli arbitri saranno nominati uno per ciascuna delle parti entro trenta giorni dalla data di richiesta di 

arbitrato ed il terzo sarà scelto di comune accordo dai due arbitri stessi. 

In mancanza di accordo sulla scelta del terzo arbitro, questi verrà nominato dal Presidente del 

Tribunale competente  per territorio. 

 

ART.22 
 ISPEZIONI E CONTROLLI  

 

Il Responsabile dell’Ufficio Tributi, o qualsiasi altro responsabile comunale delegato dallo stesso 

avranno sempre libero accesso negli uffici e potranno esaminare registri , giornali , bollettari e 

quanto altro possa giovare a conoscere l’andamento della gestione, 

 

ART. 23 
GARANZIA E RISERVATEZZA DEI DATI EX L.675/1996  

 

E’ fatto obbligo al concessionario di garantire la massima riservatezza dei dati e delle notizie 

raccolte nell’espletamento dell’incarico, applicando la disciplina in materia prevista dalla legge 31 

dicembre 1996 n.675 e successive modifiche ed integrazioni di cui al DL.gs 196/2003.  
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Il concessionario del servizio assume l’incarico di responsabile del trattamento dei dati ex art.8 

della sopra citata normativa. 

 

ART.24 
 SPESE CONTRATTUALI  

 

Tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto di concessione, disciplinato dal presente 

capitolato, sono a carico del concessionario. 

 

ART.25 
PRESTAZIONI AGGIUNTIVE  

L’Ente concedente potrà in corso di esecuzione del rapporto di concessione del servizio di 

accertamento e di riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche 

affissioni avvalersi, previa rinegoziazione dei contratti in essere, dei titolari dei medesimi rapporti 

anche per la riscossione di altre entrate comunali e per le relative attività propedeutiche connesse 

o complementari.  

 

ART.26 
NORME FINALI  

Per quanto non previsto dal presente capitolato sono espressamente richiamate   tutte  le  norme  

di  cui al Decreto Legislativo 15.11.1993  n. 507 e successive  modificazioni e integrazioni 

nonché le disposizioni della legge 27 luglio 2000 n.212. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

 1

ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE UNI CA 
 
 
       Comune di Fabbrica Curone 
       Fraz. Garadassi 7 
       15054 Fabbrica Curone (AL) 
 
 
 

 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI 

ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE DELL’IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ 
E DEL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI PER ANNI 4 (QUATTRO) A 

DECORRERE DAL 01/01/2008. 
 

 
Il sottoscritto ___________________________________________________________ nato a 
__________________________________________________ il ____/____/_____  
In qualità di Legale Rappresentante dell’Impresa concorrente:  
_______________________________________________________________________  
con sede in _____________________________ via _______________________ n.____ codice 
fiscale n. _________________________/P.I. n.____________________________  
tel. ______________ fax _______________, 
(Società mandanti o consorziate: ____________________________________________, Società 
capogruppo: __________________________________) con espresso riferimento alla impresa che 
rappresenta, 
tel. ______________ fax _______________, 

 
per l’ammissione alla gara in oggetto 

 
CHIEDE 

 
 
di partecipare alla procedura aperta indicata in oggetto come (barrare la casella corrispondente): 

 
impresa singola; 
ovvero 
capogruppo di una associazione temporanea di imprese o di un consorzio costituito da  
…………………………………………………………………………………………………….; 
ovvero 
mandante di una associazione temporanea di imprese o di un consorzio costituito da 
……………………………………………………………………………………………………. 
 
A tal fine ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 dello stessi D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 
indicate, 
 
 

D I C H I A R A 
 

a) di essere cittadino italiano (o di altro Stato appartenente all’Unione Europea), ovvero di essere 
residente in Italia (per gli stranieri appartenenti a Stati che concedono trattamento di 
reciprocità nei riguardi dei cittadini italiani); 
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b) l’insussistenza, con riferimento a se stesso e alla ditta che rappresenta, delle cause di 
esclusione dalle gare d’appalto di cui all’art. 38 del D.L.gs n. 163/2006 e s.m.i.; in particolare: 

 
1) che il sottoscritto e l’Impresa rappresentata non si trova in stato di fallimento, di 

liquidazione coatta, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del paese in cui è stabilito, 
e di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, e 
di non trovarsi in stato di sospensione dell’attività commerciale; 

2) l’insussistenza, con riferimento a se stesso e alla ditta che rappresenta, delle cause per 
l’applicazione delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956 n. 
1423 o delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art.10 della Legge n. 
575/1965; 

3) che il sottoscritto e l’impresa rappresentata non ha violato il divieto di intestazione 
fiduciaria posto all’art.17 della Legge 19 marzo 1990, n.55; 

4) che nei propri confronti e degli altri legali rappresentanti dell’Impresa non è stata 
pronunciata una condanna, una sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che 
incida sulla loro moralità professionale o per delitti finanziari. L’esclusione e il divieto 
operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottato 
atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 

5) che nell’esercizio della propria attività professionale non ha commesso grave negligenza 
o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante e non ha 
commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività, accertato con qualsiasi 
mezzo di prova; 

6) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali a favore dei lavoratori; 

7) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle  imposte e delle tasse, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di appartenenza; 

8) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni 
che possono essere richieste ai sensi della normativa vigente in materia di appalti di 
servizi; 

 
c) Che nei confronti della ditta non è stata irrogata alcuna sanzione interdittiva emessa ai sensi del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n.231, per reati contro la pubblica amministrazione o il 
patrimonio commessi nel proprio interesse o a proprio vantaggio; 

 
d) di essere in possesso del certificato di iscrizione protocollo n. _____________ del 

_____________,  nell’apposito albo istituito a norma dell’art. 53 del D.Lgs. 446/97 presso il 
Ministero delle Finanze, come disciplinato dal D.M. 11 settembre 2000, nr.289, nella sezione 
prevista dall’art.6 comma 1 punto a); 

 
e) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di 

……………………………………...........per l’assunzione in concessione dell’accertamento, 
della liquidazione e della riscossione, anche coattiva, di tutti i tributi e di tutte le entrate di tipo 
patrimoniale degli Enti locali e attesta i seguenti dati ( in sostituzione provvisoria del 
certificato della Camera di Commercio Industria e Artigianato o di documento equivalente, se 
l’impresa non è di nazionalità italiana indicare i dati di iscrizione nei registri professionali o 
commerciali dello Stato di appartenenza):  

·  numero di iscrizione ____________________________________________________ 
·  data di iscrizione _______________________________________________________ 
·  durata della ditta/data termine ____________________________________________ 
·  forma giuridica ________________________________________________________ 
·  titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari 

(indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza) 
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___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
_______________________________________ 

 
f) (barrare la casella di interesse) 
       Di trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato con le 
seguenti imprese (indicare denominazione, ragione sociale e sede) 
………………………………………………………………………………………………………
… 
 Di non trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato 
con alcuna impresa; 
 
g) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute  nel 

capitolato speciale d’oneri. 
h) la disponibilità ad aprire in Fabbrica Curone un recapito presso il quale i contribuenti potranno 

effettuare le operazioni relative al servizio. Tale recapito dovrà essere attivo almeno a cadenza 
bimestrale ed in occasione delle scadenze di legge. 

 
i) che l’Impresa è in possesso dei seguenti requisiti: 
 

·  di possedere nel triennio 2004/2006 un fatturato globale d’impresa e importo relativo al 
servizio di accertamento e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti 
sulle pubbliche affissioni, come segue: 

 
ANNO 2004 ANNO 2005 ANNO 2006

FATTURATO GLOBALE D'IMPRESA

IMPORTO RELATIVO AL SERVIZIO DI 
ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 
DELL'IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' E 
DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI

 
 
·  di aver gestito per tre anni consecutivi nell’ultimo quinquennio servizi oggetto della presente 

gara (accertamento e riscossione imposta comunale sulla pubblicità e gestione servizio 
pubbliche affissioni) per conto di uno o più comuni della medesima classe o superiore di 
quella a cui appartiene il Comune di Fabbrica Curone, in particolare: 

(riportare Comuni, classe di appartenenza ai sensi dell’art.2 D.L.gs 507/93) e 
periodo) 
……………………………………………………………………………………………
…………….. 
………………………………………………………………………………………………………
…. 
………………………………………………………………………………………………………
…. 
………………………………………………………………………………………………………
….. 
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·  che nessun contratto precedentemente stipulato dal concorrente avente per oggetto 
accertamento e riscossione imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche 
affissioni e gestione servizio pubbliche affissioni è stato risolto per inadempimenti 
contrattuali del concorrente medesimo; 

 
j) (barrare la casella che interessa): 

 di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi  della 
legge n. 68/99;  

oppure 
di non essere assoggettato agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge n. 68/99. 
 

k) di attuare la piena ed integrale applicazione ai propri addetti dei contenuti economico normativi 
della contrattazione nazionale del settore e dei contratti integrativi vigenti; 

 
l) Dichiara che nei confronti della ditta non è stata irrogata alcuna sanzione interdittiva emessa ai 

sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, per reati contro la pubblica amministrazione o 
il patrimonio commessi nel proprio interesse o a proprio vantaggio; 

 
E' consapevole che ai sensi dell'art. 76 della D.P.R. 445/2000 in caso di false dichiarazioni 
accertate dall'Amministrazione procedente verranno applicate le sanzioni penali previste e la 
decadenza dal beneficio ottenuto sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 
 
E' a conoscenza che il trattamento dei dati personali di cui alla legge 31.12.1996 n. 675 (Legge 
sulla Privacy), avverrà solo per fini istituzionali e nei limiti di legge. 
 
 
__________________, lì _______________ 
         FIRMA 

                                                                                               
____________________________ 
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N.B. 
La dichiarazione deve essere corredata da: 
- fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 

del D.P.R. N. 445/2000. 
 
 
 

AVVERTENZE 
 
 
A pena di esclusione: 
nel caso di raggruppamenti di imprese non ancora costituiti 
 il firmatario dovrà indicare a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà 
conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo e dichiarare che 
si uniformerà alla disciplina vigente in materia di appalti di servizi con riguardo ai 
raggruppamenti di imprese 
 
nel caso di raggruppamenti di imprese già costituiti il raggruppamento dovrà: 
 allegare il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, nel rispetto degli artt.34 e 37 
del d.lgs.163/2006; 
 
in ogni caso 
     tutti i  soggetti partecipanti al raggruppamento, per quanto di competenza, 
dovranno produrre e sottoscrivere le dichiarazioni di cui ai punti a), b), c), d), e), 
f),g),h),i), j) k) l) del presente modello. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


